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|M?Uttcoii 

•il t u r a 

Una scena dello spettacolo 
«Tango glaciale» 

A Salerno 
il teatro 

sperimentale 
Nostro servizio 

NAPOLI — «Parallelo 41». 
questo il titolo della manife­
stazione di teatro sperimenta* 
le che si e aperta ieri a Salerno 
e che durerà fino al 27, curata 
da Giuseppe Bertolucci e A-
chille Mango per conto dell'O» 
pera universitaria di Salerno. 
Una manifestazione che com­
prende sei spettacoli di alcuni 
tra i gruppi più significativi 
dell'ultima sperimentazione: 
«Tango glaciale» di Falso Mo­
vimento, «Popolo zuppo» di 
Raffaello Sanzio. «Executive» 

Il film 
di Dark Camera. «Città Saha­
ra» di Spazio Libero. «Corpo-
ambiente-video-laser» di Kry-

f»ton (già Marchingegno), e in-
ine «Concerto Safari» del Tea­

tro Studio di Caserta. 
Una piccola rassegna che 

cerca di offrire un panorama, 
se pure già visitato in differen­
ti occasioni, delle produzioni 
ultime di quest'area teatrale. 
Se si escludono, però, «Tango 
glaciale», rafforzato ultima­
mente dai successi internazio­
nali, e la novità espressa dal 
gruppo Raffaello Sanzio, sia­
mo nel campo del déjà vu per 
quanto riguarda l'offerta com-

Clesslva. Ma — e qui è l'impor-
inza maggiore dell'iniziativa 

— la rassegna è soprattutto un 
pretesto, un sasso lancialo per 
riprendere le file di un vecchio 
discorso, quello della scompar­
sa e compianta Rassegna Nuo­

ve Tendente, che ha fatto di 
Salerno, negli Anni Settanta, 
un luogo «storico» per il teatro 
d'avanguardia. 

All'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo sarà in­
fatti esposta, per tutta la setti­
mana degli incontri, una mo­
stra fotografica e di documen­
ti sui quattro anni della rasse» 
fina. K qui siamo dov\ero nel-
a linea del come eravamo, 

nella memoria di anni di fuo­
co dell'esperienza teatrale, 
quella in particolare dei Ricci, 
dei De Berardinis, Cardia, il 
Carrozzone, Pcrlini e altri glo­
riosi dell'allora definito «Tea­
tro-immagine». Il parallelo è 
stimolante, non c'è che dire, e 
soprattutto è un invito a riflet­
tere sulle cause, ancora non 
accertate, di una morte. Per­
ché fini la rassegna di Saler­
no? Ragioni economiche e po­

litiche, o esaurimento di un fi­
lone che già nelle ultime edi­
zioni presentava i segni di un 
logoramento? Probabilmente 
tutte queste motivazioni con­
tribuirono all'affossamento di 
un'iniziativa che trovò ampia 
rispondenza di pubblico e at­
tenzione nazionale. 

Tornando comunque all'at­
tualità, riaprire il dibattito 
sulla «ricostruzione» di un po­
lo culturale e spettacolare al 
sud (che ci auguriamo non si 
restringa a rigide impostazio­
ni di tendenza) ci sembra mol­
to stimolante. Gli spettacoli si 
terranno tutti al teatro Augu-
steo e saranno presentati da 
Paolo Landi, Lorenzo Mango, 
Rino Mele, Enrico Fiore, A-
chille Mango e Giuseppe Ber­
tolucci. 

Luciana Libero 

Quattro film 
per battere 
in Europa ,» > 
la concorrenza 'j& !'.; $ 
USA: fra questi m</\ 
«Progetto L '"* 

Atlantide», 
diretto 
da Gianni Serra, 
si svolge fra 
i tuareg. 
La TV scopre 
la «spy-story» 

007, operazione RAI 
ROMA — Progetto Atlantide: o meglio, 
«progetto Europa». È proprio sul set del 
nuovo film di Gianni Serra, In un villi­
no alle porte di Roma, che 11 capostrut-
tura della Rete 1 Sergio Silva spiega il 
•plano* della RAI per sollevarsi dalle 
secche del glorno-per-glorno, puntando 
ad un rilancio a livello europeo, che 
•bruci» le private di casa nostra nella 
•guerra dell'ascolto*. 

•Cerchiamo di fare prodotti di conte­
nuto, sulla linea di Stona d'amore e d'a­
micizia, di Franco Rossi, che ha un bel 
successo, per un mercato più ampio di 
quello Italiano. E così ci possiamo per­
mettere anche costi più elevati, un mi­
liardo e mezzo a film. Il mercato ameri­
cano è solo una favola: sono la Francia 
e la RFT i nostri reali contraenti. È pen­
sando a loro che a Milano è in lavora­
zione La vita continua di Dino Risi, e che 
Franco Rossi è impegnato con Quo va-
dis». 

E questo Progetto Atlantide che cos'è? 
•Una storia d'amore, una storia di spio­
naggio, di fantapolitica», continua Sil­
va, che ha anche una paternità sull'i­
dea. «E necessario che questi film (per­
ché di film si tratta, gii "sceneggiati" 
appartengono ad un'altra stagione tele­
visiva), abbiano anche un minimo di 
spessore "politico". In questo caso, ad 
esemplo, il racconto è ispirato all'ulti­
mo libro di Stefano Terra, Le porte di 
ferro, sceneggiato di Lucio Mandare, 
che parla di una conferenza sulla colo­
nizzazione del Sahara (ed alla FAO esi­
stono In realtà progetti di questo tipo), 
contrastata dalle superpotenze, stru­
mentalizzata in vano modo. Non è. 
dunque, poi tanto fantapolitica!*. 

Per Gianni Serra, il regista (quello di 
La ragazza di via Mtllehre che suscitò 

tante polemiche un palo d'anni fa), si 
tratta però soprattutto di una storia d' 
amore. Un giornalista disilluso, una 
moglie malata di mente, un'amante, un 
viaggio nella terra del Tuareg ed un 
nuovo vero amore, con una ragazza del­
la terra di Atlante: una storia «privata» 
che diventa però Inconsapevolmente 
parte di un gioco di grande portata dei 
servizi segreti dell'est e dell'ovest. 

Un film d'avventura, dunque. Lo a-
vrebbe girato anche per il circuito com­
merciale? «Non c'è nessuna differenza; 
certo, con 1 soldi di Coppola sarebbe an­
che meglio!». 

È il primo film dopo La ragazza di via 
Mtllehre? «Sì. Una "giusta" punizione». 
Il protagonista è Daniel Gélin, reduce 
dal Afondo nuovo di Scola e da una tour­
née teatrale in cui ha recitato testi 
•classici» (Sartre) e «moderni» (Petition 
del drammaturgo ceco Vaclav Havel, a-
derente a «Charta T7»), «Il mio perso­
naggio in questo film è quello di un cin­
quantenne ad una svolta nella vita. Un 
uomo Intelligente, vittima delle donne, 
vittima del suo tempo; un personaggio 
in qualche modo "banale" ma fuoridai 
elicne». 

Francesca De Saplo è «l'amante». 
«Dopo 1 miei primi film. Masoch (del 
"terzo" fratello Taviani, Franco) e L'al­
tra donna di Peter Del Monte, dicevo: 
spero che non sia solo fortuna avere 
trovato del veri "ruoli" femminili. Inve­
ce forse era proprio così. Nel cinema ne 
esistono pochissimi...». 

Sta recitando in Liala di Duccio Tes-
sari e In Progetto Atlantide: neppure in 
questi prodotti televisivi ha trovato 
ruoli interessanti? «Non certo come in 
quei primi film...». «L'altra donna» di 
Gélin è una fodomodella di colore «sco­
vata» a Parigi, Marpessa DIJan, un po' 

intimidita dall'interesse che suscita. La 
rassicura la possente vicinanza «alla 
Orson Welles» di Peter Berling, che 
molti ricorderanno nel Matrimonio di 
Maria Braun di Fassblnder. Nel film è 
una spia dell'occidente: «Un uomo "sba-

f;llato", che lascia pensare ad Un passa-
o di successo, ma che ormai è chiara­

mente un perdente. Un personaggio ric­
chissimo di sfumature». Come mai ha 
accettato di lavorare in questo film? 
«Mi piaceva molto il ruolo che mi hanno 
proposto». E quando Mita Medici (che 
nel film è la segretaria di Gélin) dice 
che: «L'unico modo per fare buoni film è 
lavorare con la TV», Berling fa gli scon­
giuri. E da poco scoppiato lo «scandalo-
Querelle»: cosa ne dice l'attore di Fas-
sbinder di questa censura? «Credevo 
che dopo Salo queste cose non esistesse­
ro più». 

Il giro di domande è finito: Paolo Bo-
nacelli. l'ufficiale di polizia che risolve­
rà l'imbroglio, e Giovanni Lombardo 
Radice, l'altra spia, un giovane intellet­
tuale dei paesi dell'est, non sono pre­
senti. Forse si preparano già al viaggio 
per Marrakesh, nel deserto, dove l'inte­
ra troupe girerà per un mese intero. 

Questo film, che s'avvale di un cast di 
livello Insolito, sta molto a cuore alla 
Rete 2. Coprodotto con la francese An­
tenne 2 (è la prima volta che la RAI 
collabora con questa Rete), prevenduto 
alla RFT, appoggiato dalla SACIS, la 
società distributrice della RAI, che ha 
anticipato del denaro sulle vendite. 
conta anche su personale tecnico «pro­
vato». E infatti stato chiamato lo sceno­
grafo del Verdi. Elio Balletti, e la foto­
grafia è stata affidata a Dario Di Pal­
ma. 

Silvia Garambois 

Programmi tv 

D Rete 1 
9 .30 -1 

12 .30 

13 .00 
13 .30 
14 .00 

14 .30 
14 .40 
15 .00 

1S.30 
16.15 
16.25 

17 .00 
17.05 

18 .50 

19.45 
20.00 
20.30 

21.45 

22.45 
22.55 
23.45 
00.15 

1.45 BORMIO: SCI WOf t lD SERlES - Slalom gigante femminile ( V 
e 2* manche) 
LA MACCHINA E LA TERRA • Programma del D S E. condotto da 
Edmondo Bernacca (replica 3* puntata) 
CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco O t t a 
TELEGIORNALE 
I NICOTERA • con Turi Ferro. Bruno Crino. Gabriele Lavia Regia di 
Salvatore Noata (7* puntata) 
OGGI A t PARLAMÉNTO 
IN DIRETTA CON H. TG1 - Di EmAo Fede e Sandro Bottoni 
LE TECNICHE E IL GUSTO • Lane del tessile- Gran Garnga di A. 
PelleoTinetti. Programma del O S E. (5* puntata) 
PICCOLE DONNE • Telefilm 
WATO WATO - Cartoni areman 
CIRCHI DEL MONDO - «Le olimpiadi del orco» di Jean Richard e Jean 
Paul Biondeau (1 - parte) 
T G 1 FLASH 
DIRETTISSIMA CON LA SUA ANTENNA - A cura di Dante Fascxtfo 
e Giovanna Paofam cartoni animati e un telefilm 
HAPPY MAGIC - Con Forine in Happy day» Un programma di musica 
leggera, telefilm, varietà e orco 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
LA MOGLIE IDEALE - di Marco Praga con Pano C e * » . Paola Pitagora. 
Carlo Simon Regia di Eros Macchi 
TRIBUNA POLITICA - a cura di Jader Jacob**. DOatt.ro DCPdUP-
PLI 
TELEGIORNALE 
MISTER FANTASY - «Mu&ca da vedere* programma di P. Giacco 
LA GINNASTICA PRESClfSTICA - Programma del D.S E (7* p I 
T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
12 .30 MERIDIANA - «Ieri gjovam* <> Franco Moccagatta e Oliviero Sandnr» 
1 3 . 0 0 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 VIAGGIO AL CENTRO DELLA T E R R A - * Aldo D Angelo Program-

ma del 0 S E. (umma puntata) 
14 .00-16 TANDEM • Due ore m drena dato Studio 7 di Roma condotte da 

Ema Sampò. con gechi e cartoni aramati 
16 .00 FOLLOW ME • Corso <* kngua inglese Programma del D S E 
16 .30 R. GARAGE - Con Renio Palmer - Segue telefilm 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
17 .40 SET: INCONTRI CON IL CINEMA - A cura d. Oaudo Fava 
16 .40 TG2SPORTSERA 
16 ,50 CODICE ROSSO FUOCO • Tetef.m con L Gretne. A Steven» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LA FINESTRA SUL LUNA PARK - F«m di Luigi Comencm. con Giulo 

Rubmi. Gastone Reme*. Giancarlo Damar» 
2 2 . 0 0 TG2 STASERA 
2 2 . 1 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 2 0 INFORMAZIONE F POTERE: el NUOVI QUOTIDIANI . . Un inchie­

ste di A Ghreftì 
2 3 . 1 5 T G 2 - STANOTTE 

16 .55 L'IMPROVVISAZIONE FORZATA OVVERO TUTT I AVVELENATI 
•Due tempi con Marialuisa e Mario Santelta. Regia di Paolo Fondato 

18 .30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto dì musica 
19 .00 TG3 
19 .30 T V 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, costume 
2 0 . 0 5 GIOCANDO S'IMPARA - di Luciano Martinengo 
2 0 . 4 0 6 ' RASSEGNA GIOVANI DIRETTORI D'ORCHESTRA 
2 1 . 5 0 CONTRO LA CATASTROFE - «Come difendersi dal terremoto» 
2 3 . 0 0 TG3 

D Canale 5 

n; 12 .40 Bis con Mike Bongiorno; 13 .10 • pranzo 
»; 13 .40 «Assettando il domani», Teleromanzo; 14 

8 . 5 0 Cartoni animati: 9 .20 «Aspettando H domani». Teleromanzo; 9 . 4 0 
«Una vfta da vivere», Teleromanzo; 10 .30 «n ritorno di Simon Templer». 
Telefilm. 11 .20 Rubriche; 11 .45 «Doctors». Teleromanzo; 12 .10 «Mary 
Tvfer Moore». Telefilm; 
è servito - con Corrado; " 3 . 4 0 «Aspettando i 
«Sentieri». Teleromanzo; 14 .50 «Una vfta da vivere». Teleromanzo; 
15 .50 «General Hospital». Teleromanzo; 17 «Pinocchio». Cartoni anima­
t i «Gotrmrton». Cartoni animati; 18 «Hazzard». Telefilm (2* parte); 
18 .30 Popcorn Hit; 19 Cartoni animati; 19 .30 eTarzen». Telefilm; 2 0 . 3 0 
«Dallas», Telefilm; 2 1 . 3 0 «Adorabile infedele». Film con G. Pack e D. 
Kerr; 2 3 . 3 0 Boxe; 0 0 . 3 0 «Proiettile in canna». Film di John Ferrow. con 
Jean Simmons - Telefilm. 

D Italia 1 
8 . 3 0 Montecarlo show: 9 .20 «Lady Oscar». Cartoni animati: 9 .45 «Gli 
emigranti». Telenovelas 10 .30 «Divorzio all'americana». Film con Dick 
Van Dyke. Debbie Reynolds; 12 .15 «Vita da strega». Telefilm; 12 .40 
«Henry e Kip». Telefilm; 14 «Gli emigranti». Talenovela; 14 .50 «Carne e 
Peter». Film di John Alonzo, con Shirley Kmgnt; 16 .45 «Cyborg i nove 
supermagnrfici». Cartoni animati - «Hertem contro Manhattan», Telefilm 
• «Lady Oscar». Cartoni animati; 19 .30 «Henry e Kip», Telefilm; 2 0 «Vita 
da strega». Telefilm; 2 0 . 3 0 «n giardino delle torture». Film di Freddie 
Francis, con Jack Palance: 2 2 . 1 5 «Agenzia Rock Ford», Telefilm; 2 3 . 1 5 
«fi mondo di notte oggi». Film-documentario di Gianni Prote. 

O Retequattro 
9 . 5 0 «Ciranda da Patirà», Nove**; 10 .30 «Oh impetueeie. Fem * Jack 
Arnold, con Pamela Tamn: 12 «La aqwedrfg**) delle pacar» nera», Tefe-
frfm; 13 «Fio. la -riccole Robinson». Cartoni animati: 19 .30 aVfcinl troppo 
vicini». Telefilm; 14 «Crranoa da Pe t ra» , Movala: 14 .50 aMBkf donne • 
un caporale». Film di Bernard GJasser, con Martin West: 18.30 «La 
squadriglia delle pecore nere». Telefilm: 19 .30 «CharHes Angeli». Tele­
film ( V parte); 2 0 . 3 0 «La famiglia Bradford», Telefilm; 2 1 . 3 0 «Maurizio 
Costanzo show»; 2 2 . 4 0 «Il giano della poltrona». Telefilm (1 * parte). 
2 3 . 3 0 «Vicini nappo vidnt». Telefilm. » *i t 

Svizzera •. , • *-: . :~j£ *• y . 
18 Per i prù piccoli; 18.50 «S.O.S. cercasi padre». Telefilm. 19.15 A 
conti fatti , 20 .15 Telegiornale; 2 0 . 4 0 «La signora ha chiamato». Sce­
neggiato; 2 1 . 5 0 Martedì sport. 

D Rete 3 

D Capodistrìa 
18 «ti testimone chiave». Telai*?!; 19.10 TG • Punta d incontro - Vetrina 
vacanze: 2 0 . 1 5 «Urlatine Keefer». Film con Vvonne >in.kingam. John 
Berrymore: 21 .35 TG - Tuttoggi. 2 1 . 5 0 Festival del cinema di montagna 
San Vito Ó* Cadore. 

Ex leader degli Weather Report 
e premiatissimo bassista, 

ha deluso in concerto a Milano 
Che cosa non ha funzionato? 

La grande 
truffa dì 
Pastorìus 

Jaco Paatorrua è in tournée in questi giorni in Italia 

MILANO — Jaco Pastorius 
ha il cognome che comincia 
per -p» come professionista, 
precisione, protagonismo, le 
tre *p» capaci di trasformare 
un musicista prestigioso pre­
sto o tardi in una specie di 
moderno mito consacrato. 
Pastorius, che ha abbandona­
to da poco tempo i Weather 
Report per mettersi in pro­
prio, a dispetto di tante otti­
me ragioni per ridimensio­
narsi un po', ha dalla sua la 
matematica se non la poesia, 
e da tempo immemorabile fi­
gura tra i primissimi nei cri­
tica pool (come vengono chia­
mati i referendum della criti­
ca) di Down Beat e delle altre 
riviste musicali: un anno co­
me miglior bassista jazz, l'an­
no dopo come miglior bassi­
sta rock, i conti per lui torna­
no sempre. Insomma quel ge­
nere di musicista che non fa 

mai tilt o almeno non dovreb­
be, essendo cresciuto in un 
ambiente musicale piuttosto 
esigente come i Festival di 
Montreux o dell'Aia, dove ti 
spiegano subito che il busi­
ness è una cosa seria e se tut­
to va bene ti fanno anche l' 
antidoping, come agli atleti. 
Un livello professionale basso 
come quello ai sabato sera al 
Teatro Tenda di Lampugna-
no, quindi, per Pastorius de­
ve costituire un record asso­
luto (lo sarebbe per chiun­
que). 

Intanto la formazione, di­
versa da quella annunciata 
dai manifesti (che vantava 
special guest inesistenti come 
Al Foster, batterista di Mites 
Davis ed il percussionista 
Don Alias) presentava ete­
menti per lo più sconosciuti, 
con la sola eccezione del sax, 
Paul Alexander Foster, inter-

Scegli il tuo film 
LA FINESTRA SUL LUNA PARK (Rete 2. ore 20.30) 
Affrontata dalla sensibile attenzione di Monicelli, ecco un'altra 
storia infantile: Mario, un ragazzino che ha perso la madre non 
riesce ad accettare il padre che, tornato a casa dopo la morte della 
moglie, vuole subito ripartire per il suo lavoro di emigrato all'este­
ro, mettendo il figlio in collegio. Mario si rifugia nell'amicizia di 
Richetto. ex amico della madre morta. Ne nasce un conflitto fra 
padre a figKo che non sari facile risolvere. 
ADORABILE INFEDELE (Canale 5, ore 21.30) 
Gregory Peck nel ruolo dello scrittore Francis Scott Fitzgerald che 
negli anni della sua decadenza vive una grave crisi esistenziale e si 
dibatte fra l'alcool e una vicenda sentimentale. Si innamora della 
giornalista Sheilah Graham e da lei sembra prendere nuovo slancio 
anche nel lavoro, ti film e diretto da Henry King che appena tre 
anni dopo (1962) sarebbe ritornato su Fitzgerald dirigendo Tenera 
è la notte, uno dei suoi più grandi romanzi. Protagonista femmini­
le è la sensibile Deborah Kerr. 
IL GIARDINO DELLE TORTORE (Italia 1. ore 20.30) 
Tipico horror inglese (1967) ambientato nello studio del dottor 
Diabolo (un nome che è tutto un programma), dove a quattro 
personaggi viene predetto un futuro terribile, a meno che... Insom­
ma ai peccatori viene data una possibilità di cambiare rotta e di far 
voltare pagina al destino. Ci sono anche Jack Palance con la sua 
faccia perversa e il caratterista Peter Cushing, spettrale habitué di 
questo genere cinematografico. 

Rete 2: il ritorno di 
Ercole al cinema 

• Gli eroi dai muscoli possenti 
sono i protagonisti di un ecce­
zionale revival cinematografi­
co. Basti pensare al successo ot­
tenuto da un film come Conan 
ti barbaro. A Roma sono in la­
vorazione numerosi film neo-
rnrtologki. Cercherà di spiegar­
ci il perché di questa nuova mo­
da Set-Incontri con il cinema. 
il settimanale di attualità cine­
matografica a cura di Claudio 
G. Fava, in onda questa sera al­
le 17.40 sulla Rete 2. Set si oc­
cuperà anche delle prime visio­
ni e presenterà un servizio sui 
segreti del doppiaggio. 

Rete 3: difendersi 
dal terremoto 

L'Italia è una zona ad alta 
sensibilità sismica. I terremoti 
sono diventati in questi ultfmi 
anni di tragica attualità. Se ne 
occupa la Rete 3, con un'inchie­
sta in onda questa sera alle ore 
21.50. Contro la catastrofe è il 
servizio realizzato da Stelio 
Bergamo e che pre%*ede la pre­
senza in studio di Giulio Mac­
chi e di Franco Barbieri, diret­
tore dei protetto del CNR rela­
tivo alla geodinamica. Numero­
se le interriste ai massimi e-
sperti mondiali. Oggi non si 
tratta più di scongiurare i ter­
remoti ma di prevederli. 

prete, al pari del trombetti­
sta, Elmcr Brown, di due uni-
et interventi solisti in tre ore 
di spettacolo. Il loro proble­
ma non nasce comunque dal 
fatto di essere poco noti al 
pubblico ma di conoscersi po­
chissimo tra di loro, almeno 
.sotto il profilo musicale, non 
avendo in pratica mai prova­
to assieme prima di venire in 
Italia. L'idea stessa di questa 
tournee, ad essere sìnceri, 
sembra ispirata ai principi e-
sposti da Malcolm Me Laren 
nel film La grande truffa del 
rock'n'rolh con un musicista 
di nome, in questo caso una 
star della musica fusion come 
Pastorius, a far da scudo alla 
più assoluta mancanza di 
schemi collettivi. 

Dopo una mezz'ora di pre­
tattica il Nostro, puntando 
su personali pezzi di bravura 
(usando il basso elettrico co­
me strumento-leader, for­
giando atmosfere più che 
squadrando il ritmo) si im­
pantana infatti in una specie 
di monologo demenziale, fi­
nemente cesellato di nulla, 
beccato dai fischi dei 4000 e 
passa paganti. Ne nasce un 
alterco con insulti pesanti, 
palle di carta e qualche latti­
na lanciala sul palco dove 
Pastorius continua a passeg­
giare avanti e indietro, non 
esattamente conscio della si­
tuazione, farfugliando gesti 
disperatamente amichevoli o 
insensatamente sprezzanti, 
salutando all'indiana e be­
stemmiando in inglese, spa­
gnolo o qualsiasi altra lingua 
capitata a tiro. Dal fondo in­
calza il coro "scemo, scemo». 
Gli altri musicisti provano a 
buttarla sul ridere, non ci rie­
scono per tre volte di fila, il 
concerto sembra davvero fini­
to. Un ragazzo sale sul palco 
per far presente la soddisfa­
zione di avere speso ottomila 
lire apposta per venire a men­
tire. Poi, nella migliore tradi­
zione, ito spettacolo conti­
nua», almeno per quelli che 
non se ne sono già andati Uo­
po un'ora di battibecco e di 
performance demenziale. 

Nella parte -seria" del 
concerto, imperniata su rit­
mica (batteria e percussioni), 
tastiere e basso, svolazzante e 
ubiquo, non si arriva in ogni 
caso a trasmettere la 'pie­
nezza» del linguaggio jazz-
fusion. Solo brandelli pescati 
inconsciamente tra 1 soliti 
luoghi comuni salgono a gal­
la; troppo poco per scuotere 
chiunque e incutergli un'e­
mozione. (Anche se qualcuno 
applaude alla fine), il richia­
mo isolato e ossessivo del ta­
stierista-vocalista, si rifa ad 
una matrice soul. nera, quasi 
del tutto estranea alle atmo­
sfere 'astratte», trattenute 
dagli accordi, che invece as­
sorbono energie preziose, to­
gliendo forza alla musica. Ja­
co Pastorius è rilassato e sor­
ridente adesso, /'horror vacui 
si vede che non lo ha sfiorato 
neppure nei momenti peggio­
ri. 

Fabio Malagnini 
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Bomber, 
ovvero 
Bud 

Spencer 
sogna 

«Rocky» 
NELLA F O T O : Bud Spencer è 
Bomber nel nuovo f i lm di Lupo 

IIOMRFR — Regìa: Michele Lupo. Interpreti: Uud Spencer, Jer-
ry Cala, Mike Miller, Gcgia, Kallic Knoctzc. Musiche: Guido e 
Maurizio De Angclis. Comico. Italia. 1982. 

Fa quasi tenerezza, ormai, il gigante buono Bud Spencer. Sem­
pre più gigante e sempre più buono, questo eroe mangione nato per 
sbaglio ai tempi di Irmxtà ha cambiato mille volte abito e realtà 
(Bambino, Piedone, Sceriffo, Joe Banana, Bulldozer...) riempien­
do di sganassoni i cattivi e riportando la giustizia dovunque fosse 
in pericolo. Ma con gli anni qualcosa è cambiato. E come se Bud 
Spencer non si divertisse più: il BUO viso si è incupito, la lezioncina 
morale s'è fatta petulante, il pugno ha perso l'antico smalto. In­
somma, sta arrivando il crepuscolo anche per lui. E con il crepusco­
lo, il declino — almeno qui in Italia, perché all'estero i film vanno 
ancora forte — della popolarità presso i bambini. 

Vedere per credere questo recentissimo Bomber, nel quale il 
sempre amabile Bud si ritrova affiancato, per motivi niente affatto 
casuali, da un giovane comico molto in vogal quel Jerry Cala, ex 
gatto del Vicolo Miracoli, lanciato dai Fichitiximi verso un lumino­
so avvenire. Un eloquio torrenziale, una vena vagamente surreale, 
un catalogo di battute prese in prestito a Carosello, Cala (ricordate 
il suo imitatissimo .Cnpitttooo....) dovrebbe essere la tspalla* di­
vertente di Spencer, o meglio l'amico pasticcione e parolaio che il 
«gigante buono» toglie sempre dai guai. 

E in effetti cosi e: solo che la coppia è mal assortita, non regge 
alla lunga, stride un po', appunto perché frutto di un'operazione 
realizzata a tavolino nel tentativo di rinnovare le fortune di Bud 
Spencer. Il quale, stavolta, si chiama Bomber, ex big champion del 
Madison Square Garden e marinaio di lungo corso temporanea­
mente a terra in quel di Livorno che decide di allenare un giovane 
pugile scoperto per caso nel corso di una zuffa. Aiutato da uno 
scombinato manager (Cala) proprietario delta palestra «Forti e 
tenaci». Bomber vuole prendersi fa rivincita sull'arrogante sergen­
te americano della base Nato che, tanti anni prima, gli portò via 
scorrettamente il titolo di campione del mondo. 

Bòtte e cazzotti a non finire, Un pizzico d'amore e una pioggia di 
buoni sentimenti fanno naturalmente da sostegno alla garbata 
storiella che strizza l'occhio, soprattutto nelle riprese sul ring, alle 
fortune di Rocky. Godibili, come al solito, le musiche dei fratelli De 
Angelis, evocanti però una «fantasy» difficilmente rintracciabile 
nel film. 

mi. an. 
# Ai cinema Rouge et Noir. Reale. Paris di Roma 

Però non c'è 
tanto da rìdere 

VAI AVANTI TU CHE MI VIE­
NE DA RIDERE — Regia: 
Giorgio Capitani. Interpreti: 
Lino Banfi, Agostina Belli, Pi­
no Colizzi, Gordon Mitchell. 
Comico. Italia. 1982. 

Tempi d'oro per Lfno Banfi. 
Per anni snobbato e considera­
to alla stregua di una macchiet-
ta, il non più giovane attore pu-

?illese sta assaporando solo ora 
diciamo dopo l'incontro con 

Salce per Vieni avanti, cretino) 
le delizie del successo. 

Uno special domenicale in 
TV, interviste sui giornali, cri­
tici benevoli, copioni meno vol­
gari; per Banfi è cominciata, in­
somma, una nuova vita. C è il 
rischio, però di esagerare nella 
rivalutazione, e di scoprire ma­
gari qualità e intuizioni inesi-
tenti. Da parte sua, comunque, 
Banfi non sembra essersi mon­
tato la testa. Ha aggiunto un 
po' d'umanità e di malinconia 
ai suoi classici personaggi meri­
dionali e continua a svolger di­
ligentemente il proprio mestie­
re. E il caso di questo Vai avan­
ti tu che mi viene da ridere, 
svelta commediola dallo sfondo 
giallo firmata dall'infaticabile 
Giorgio Capitani (tre film all' 
anno come minimo). Banfi, qui 
ribattezzato Bellachioma, e un 
maldestro commissario in cerca 
della grande occasione. I supe­
riori, infatti, vogliono sbatterlo 
in un paesino del Trentino per 
punizione; e, come se non ba­
stasse, il nostro eroe passa i 
guai con il figlio un po' defi­

ciente e con un enorme cane 
San Bernardo lasciatigli in ere­
dità dalla moglie separata e a-
spirante-snob. 

Che c'è di meglio, dunque, 
che risolvere un delicato caso 
internazionale? Bisogna salva­
re dal fucile di un killer spieta­
to (l'incartapecorito Gordon 
Mitchell) un importante uomo 
d'affari e un certo travestito. 
Andrea Bitter, che sa molte co­
se; e che naturalmente, sotto le 
fascinose sembianze di Agosti­
na Belli, farà perdere la testa 
all'incauto commissario. Inuti­
le dire che Bellachioma mette­
rà le cose a posto, conquistan­
dosi perfino una medaglia. 
Quanto al sesso della bella (?) 
Andrea, l'ultima inquadratura 
non svelerà il mistero, anzi... 

Decoroso, anche se notevol­
mente scontato (possibile che 
non si possa fare un film senza 
metterci di mezzo un travesti­
to?), Vai avanti tu che mi viene 
da ridere scorte sui binari di 
una comicità sicura: un pizzico 
di malizia, le solite battute in 
barese, le torte in faccia, gli in­
seguimenti farseschi, eccetera 
eccetera. Ma resta la sensazio­
ne di assistere a un prodotto 
fatto con lo stampino, che si 
brucia nel giro di 90 minuti. Fa-

' teci caso: non una battuta resta 
in testa, né un'immagine diver­
tente: che ne direste di chia­
marlo «kleenex film»? 

mi. an. 
Ai cinema Cola di Rienzo. Eur-
cine. Supercinema. Bologna di 
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"Le altre confessioni cristiane" 
diretta da Luigi Firpo 

TESTI GNOSTICI 
a cura di Luigi Moraldi 

Paq<ne 76* con Sia.r.n; ' 

UTETI 
Editori Riuniti 

Roberto Denti 
Come far leggere i bambini 

* * 

Dalle prime figure alle pagine scritte 
che cosa scegliere . 

per la biblioteca di base 
/dei nostri ragazzi . 
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